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Domanda di gratuito patrocinio 

Il gratuito patrocinio non è concesso d’ufficio, ma dev’essere richiesto per scritto alla direzione del procedimento. La 

domanda va motivata e corredata di tutti i documenti giustificativi che consentano di valutare la situazione finanziaria del 

richiedente, ossia i redditi, il patrimonio, gli oneri finanziari complessivi e i bisogni dell’interessato (cfr. TF 6B_547/2015). 

L’obbligo di assistenza da parte dello Stato è sussidiario a quello derivante dal diritto della famiglia. 

Di norma il gratuito patrocinio è accordato dalla data di presentazione della domanda. In via eccezionale può essere 

concesso retroattivamente. 

Contro la decisione di rifiuto può essere interposto reclamo ai sensi dell’art. 393 CPP. 

Il gratuito patrocinio è concesso unicamente per il procedimento in corso. Se è stato concesso nella fase preliminare del 

procedimento, in caso di reclamo l’accusatore privato deve presentare una nuova domanda all’autorità responsabile 

della direzione del procedimento. 

Attenzione: la parte cui è stato concesso il gratuito patrocinio è tenuta a rimborsare gli importi assunti o versati dallo 

Stato non appena la sua situazione economica lo permette. Per le vittime di reato si applica l’art. 30 LAV (cfr. DTF 143 

IV 154 [in tedesco] e DTF 141 IV 262 [in francese]). 

Alcuni Cantoni mettono a disposizione sul loro sito moduli per richiedere l’ammissione al gratuito patrocinio. 
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